
Giovedì 11 febbraio 2010 

Casate: Sentieri e Cascine prepara un progetto per il ripristino del vecchio 
ponte sul rio Rancate  

 

Un progetto per il rifacimento del vecchio ponte sul Rio Rancate, all'interno di una delle aree boschive più 

suggestive del territorio di Casatenovo. 

E’ questa l'idea proposta in questi giorni dall'associazione "Sentieri e Cascine" di Cassina de'Bracchi, da 

sempre attenta nel valorizzare e promuovere le aree verdi del paese e le tradizioni legate ai vecchi nuclei 

rurali del territorio. 

 

 
Alcuni membri dell'associazione "Sentieri e Cascine" 

 

Lo scorso 30 gennaio una delegazione dell'associazione si è messa in marcia lungo i sentieri del Rio 

Pegorino, il corso d'acqua che delimita il confine del paese con i comuni di Besana e Correzzana, per 

verificare la fattibilità di un eventuale ripristino del ponte che anni fa collegava le due sponde del rio Rancate, 

uno dei numerosi piccoli affluenti del corso d'acqua principale. 

II vecchio ponte, crollato anni fa, è collocato a poche centinaia di metri a sud-ovest della frazione di Cascina 

Rancate nel cuore della rete sentieristica della valle del Pegorino, uno dei tre polmoni verdi del paese 

insieme alla valle della Nava e a quella del rio Molgorana. 



 

 
 

Dal sopralluogo condotto da Sentieri e Cascine è emerso il buono stato di conservazione della sponda 

sinistra del torrente, oggetto qualche anno fa di interventi di sistemazione e consolidamento realizzati con 

l'installazione di alcuni blocchi di pietra. 

Scartata l'ipotesi di un rifacimento del ponte "in quota", data l'altezza di alcuni metri toccata dalle sponde in 

corrispondenza del vecchio attraversamento, i soci del sodalizio di Cassina de'Bracchi si sono concentrati 

sulla ben più realistica possibilità di ricostruire il ponte in posizione più defilata, lungo un passaggio laterale 

situato molto più in basso rispetto al precedente. 

 

 
 

"Verificheremo in collaborazione con il Parco della Valle del Lambro la fattibilità di un simile 

progetto" hanno commentato i soci di Sentieri e Cascine al termine del sopralluogo, "nel caso non fosse 

possibile ricreare un ponte abbiamo già individuato un passaggio alternativo situato molto più a 

valle. Per garantire la continuità del sentiero sarebbe comunque una soluzione più che accettabile". 
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